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Della remijjìone in di a chi non ha 
■ decimato li Beni pojlinel Diftretto 
colla condonazione delle pene , e 
Decime dccorfe . 
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i *ff L Se^nffluno Gran Duca di Tofcana , e per S. A. R. gl* 
iJIuftriflìmi Signori Uflziali di Decime , e Vendite delia 
Città di Firenze , fanno pubblicamente .bandire , e noti- 
ficare , come, reflettendo l’Altezza Reale del SerenilTìmo 
Gran Duca noflro Ciementiflìmo Signore, con quanta mu- 
nificenza da elio, e Suoi Reali Precettori dall’Anno 1534. 
nel quale fu riordinata la Decima, ogni dieci Anni in circa, fieno 
flati concelli benigniflimi Indulti condonanti, e pene , c debiti a 
quelli, che, non avendo decimato a tenor delle Leggii loro Beni 
polli nel Diflretto, gli avellerò addecimati dentro a certo termine; 
c fapcndo , che moki fonofempre flati contumaci tanto elfi, che 
li loro Autori in non voler decimare li detti Beni . Ed avendo 
l’ A. S, R. certa fcienza,che vi fono molti Pofleflori di detti Beni 
polli nel Diflretto non decimati , quali l'ariano incori! nelia pena del 
dicci per cento della valuta di tali Beni , ed in altre pene ,c pcc- 
giudizj ; e volendo , non oflante la loro contumacia , cfercitare 
verfo di loro nuovi atti della fua Reale Clemenza , perciò. 

Comanda, c vuole, che tutte quelle Perfone che per qualunque 
ragione fono obbligate alla Decima, e che godono Beni polli nel 
Diflretto, cioè in quella parte de’ feliciflìmi Stati eonquiflati per 
via di guerra , o volontaria dedizione , e che •fono fuori de’ tre 
Vicariati di S. Giovanni, Ccrtaldo e Scarperia fe compariranno 
nel termine di meli otto avanti li Miniftri della Cancelleria delle 
Signorie loro , e daranno nota fedele , e diflinta di tutti quei 
Beni non decimati, che poftiedono nel Diflretto, con fare indetto 
termine le loro incumbenze , in guifa tale che dentro detto ter- 
mine reftino fedelmente decimati, s’ intenda loro condonata, eri- 
melfa la pena del dieci per cento della valuta ditali Beni, e tutte 
Je decime decorfe , tutto però mentre tali perfone , e loro Beni 
non fieno già a notizia de’ Miniftri di detta loro Cancelleria , 
poiché rifpetto a quelli che già fono a notizia , l’A. S. R. vuole 
condonargli folo la pena del dicci per cento , ma non le Deci- 
me del tempo paflato, purché però non fieno flati denunziati da 
Delatori fegreti .poiché rifpetto a quelli , che fuflero denunziati 
vuole che s’ oflervino gli ordini , tanto rifpetto alla pena , che 
alle Decime decorfe , e detto termine paflato comanda 1 ’ A.S. R. 
che contro quelli , che non fi faranno valli della fuddetta beni- 
gniflìma Grazia fi proceda con ogni rigore , tanto rifpetto alia pena 
del dieci per cento , che rifpetto alle Decime dovute per ogni 
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tempo , tanto da cffi , thè dalli loro Autori , ed «li’ 
aver notizia di chi non farà comparto in detto termine, ordina 
ora per allora l’ À. S. R. a tutti li Cancellieri delle Comunità del 
detto Dirtretto , che utino ogni più efatta diligenza per ritrovare 
da’ Libri degl' Ertimi li Beni non Decimati, e ne mandino alloro 
Sig. Cancelliere l’ opportune notizie, acciò fieno Decimati tali Be- 
ni , e fattine debitori li Riflettori , tanto delia pena del dieci pec 
cento , quanto-delie Decime decorfe per tutto il tempo del pottef- 
fo , o godimento loro , e di loro Autori i e di più comanda , e vuole 
P A. S. R. che detti Cancellieri delle Comunità del Dirtretto ia 
avvenire, Pubico , che averanno fattele volture ne Libri degl’ 
Llìimi in conto d’ alcuna pcrfona cittadina Fiorentina, di Conta- 
do, o fordHera , devino mandarne al loro Sig. Cancelliere una notà 
dirtinta del prezzo, e qualità di detti Beni, e de’ documenti degl’ 
acquifli fattine da tali perfone , e che ancora li Pro-v veditori , e 
Cancellieri delle Gabelle de Contratti di Pila, e Livorno , e della 
Dogana d’ Arezzo mandino tutte le note de i Contratti , Scritte 
private , Tefiamenti , Donazioni caula mortis, o altri atti , per li 
quali tanto per atti fra vivi, che per qualunque ultima volontà (ì 
rrasferifee Dominio di Beni fiabili , o annue entrate di {labili da 
qualunque pedona, luogo , uni vcrlità , o altro non obbligato alta 
Decima in peflona, o luogo obbligato , e che detti Cancellieri 
delle Comunità , e detei Provveditori , e Cancellieri relpettiva- 
mente di Pifa, Livorno, ed Arezzo abbiano feudi dieci percento 
per una volta tanto , da tutto quello s' acquifierà per opera loro di 
Decime decorfe, e pene, da pagarteli con mandato del Clarilfimo 
loro Provveditore, precedente l’atteftato del loroSig. Cancelliere, 
d;i!Sig.Camarl. dell' Ufizio loro,e dal Sig. Camarl. de’SS. Nove per 
le refpetrive porte, fubito, che di tempo in tempo faranno fiate incarta- 
te le lomme ; E tutto in elocuzione di benigniflìmo Motu proprio 
di S. A.R. del dì 6 . Gennaio 1721. ab Ine. 

In oltfe le SS. Loro illullrils. riducono a memoria di ciafchc- 
duno gli obblighi rifpcrto alle Decime, e le pene alle quali fono 
fottoporti quelli , che non adempifeono a detti obblighi, 
Ciafcuno che acquirta Beni decimati è obbligato nel termine 
di due Meli falli voltare in fua tefta > e non voltandoli in detto 
termine , cade in pena di tre Decime da pagarli una volta tanto. 

Chi acquifta la proprietà , o piglia virtualmente H frutto de’ Be- 
ni non decimati , deve decimarli nel termine di due Meli, cnon 
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li decimando in {letto tèrmine, cade in pena delle tre decime, e 
di feudi dieci per cento della valuta di tali Beni. 

. Chi pofiìede Cafe, Ville, Botteghe , Fattoj, Mulini, Gualchie- 
re, Fornaci , Oftcrie , palli di Nave, ed altri limili Siti appi gio^* 
nandoli, è obbligato farli decimare dentro il termine di Meli due, 
altrimenti cade in pena dell’ importare di due Anni della rendita 
di tali Beni, e rifpetto alle Botteghe , e Gualchiere , ed altri Siti, j 
ne, quali rtdfe il proprio Padrone ,o v’ efercitafle da pet.sè, è te- i 
nuto l'otto fiftcrta pena farli decimare dentro detto termine, come 
pure le Cafe, dove tenelTe altri, benché non ne ritragga pigione , 
l'opra quello fe ne ritrarrebbe annualmente allogandoli . 

Quanto poi alle Cafe , riducendoii ad Ofterie , e Botteghe in 
. tutto , o parte , devono ridecirnarli folto 1’ ifteffe pene , non 
ballando la Decima ad ufo di Cafa . 

E quelli , che decimano Beni occultando la vera rendita 'per- 
mezzo di Scritte, o Contratti efprimcnti minor pigioni, o aitino 
di quello che veramente è , cadono in pena di due Anni di ren- 
dita , cd in oltre di feudi 50. d’oro, ed elìendoci fallita, s’ intenda 
la pena fino alla Galera inclufivè. 

In oltre le SS. Loro Illuftrifs. riducono a memoria la Legge del 
dì 20. Novembre 1532. per la quale fi difpone , che acqui ftandp 
alcuno Beni per qualunque caufa,e non li facendo deferiver? , e 
voltare in fuo conto dentro d. termine di due Meli, tali Beni reflatip 
tenuti, ed obbligati a tutti gl’obbIighi,che fi facelTeropcr quellitali, 
lotto la porta de’ quali fi trovaflero indebitamente , 

E finalmente fanno fapere , che il Magiftrato loro, ed in alien zia 
fua il loro Sig. Cancelliere, ha facultà in ognitempo di rimettere 
indi ad effetto d’evitare le dette pene, tutti quelli ,che prima d’ 
edere flati accufati da Delatori fegreti , o di edere in altro modo a no- 
tizia de 5 Miniftri di loro Cancelleria fpontaneamente s’ acculano, 
e nel termine di giorni quindici adempiiamo a quanto fono tenuti 
per legge. E tutto a forma delle Provvilioni , Leggi, Bandi, e Stili 
del loro Tribunale, edi così,&c..e tutto, &c. mand. &c. in ogni 
miglior modo , &c. 

Angìol Domenico Scacciati Cancelliere • 

Bandito da me Bruno Benvenuti pubblico Banditore, nei luoghi 
foliti , quello dì 3 1. Gennajo 1721. ab Ine. „ 


